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CECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1977. 


Programmi e modalità di svolsimento degli esami per il consc- 
suimento delle abilitazioni al comando delle imbarcazioni da diporto 
per la navigazione entro 6 miglia dalla costa nonchè per il 
conseguimento dell’abilitazione alla condotta dei motori delle 
imbarcazioni da diporto e delle modalità per la sostituzione delle 
patenti rilasciate anteriormente all'entrata in vigore del presente 


decreto. 


DECRETO MINISTERIALE 4 marzo 1977. 


Programmi e modalità di svolsimento degli esami per il conse- 
suimento delle abilitazioni al comando delle imbarcazioni da diporto 
per la navigazione oltre 6 miglia dalla costa e dell’abilitazione 


al comando delle navi da diporto. 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1977. 


Programmi e modalità di svolgimento degli esami per 
1] conseguimento delle abilitazioni al comando delle imbar- 
cazioni da diporto per la navigazione entro 6 miglia dalla 
costa nonchè per il conseguimento dell’abilitazione alla 
condotta dei motori delle imbarcazioni da diporto e delle 
modalità per la sostituzione delle patenti rilasciate ante- 
riormente all'entrata in vigore del presente decreto. 


IL M'NISTRO PER LA MARINA MERCANTILE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO PER I TRASPORTI 


Vista la legge 11 febbraio 1971, n. 50, recante norme 
sulla navigazione da diporto; 


Vista la legge 6 marzo 1976, n. 51, recante modifica- 
zioni ed integrazioni alla predetta legge 11 febbraio 1971, 
n. 50; 

Considerata la necessità di stabilire: 


I) le modalità di svolgimento degli esami per 1l 
conseguimento delle abilitazioni al comando delle inm- 
barcazioni da diporto per la navigazione entro 6 miglia 
dalla costa nonché per il conseguimento dell’abilita- 
zione alla condotta dei motori delle imbarcazioni da 
diporto e le modalità per la sostituzione delle patenti 
rilasciate. anteriormente all’entrata in vigore del pre- 
sente decreto; 

11) i programmi d'esame per il conseguimento delle 
abilitazioni di cui sopra; 

III) i modelli di patente per le abilitazioni sopra 
indicate; 

Sentito il comitato centrale per la nautica da di- 
porto; 
Decreta: 


Art. 1. 


Sono approvate le norme concernenti: 


I) le modalità di svolgimento degli esami per 1l 
conseguimento ‘delle abilitazioni al comando delle im- 
barcazioni da diporto per la navigazione entro 6 miglia 
dalla costa nonché per il conseguimento dell’abilita- 
zione alla condotta dei motori delle imbarcazioni da 
diporto e le modalità per la sostituzione delle patenti 
rilasciate anteriormente all'entrata in vigore del pre- 
sente decreto (allegato A); 


Il) i programmi d’esame per il conseguimento del- 
le abilitazioni di cui sopra (allegati B, C e D). 


Art. 2. 


Il modello di patente per le abilitazioni di cui al- 
l'art. 1, rilasciate dagli uffici marittimi e dagli uffici 
della motorizzazione civile, è conforme all’allegato E. 

Il modello di patente per le abilitazioni di cui al 
citato art. 1, rilasciate dagli enti e dalle associazioni 
nautiche riconosciuti, è conforme all'allegato F. 


Art. 3. 


II modello di patente MM60/MC 2460, approvato con 
il decreto ministeriale 10 gennaio 1974, rimane in 
vigore, con le opportune modifiche, sino all’esauri- 
mento delle scorte. 


I modelli di patente approvati con i decreti di ri 
conoscimento degli enti e delle associazioni nautiche 
rimangono in vigore, con le opportune modifiche, sino 
all'esaurimento delle scorte e comunque non oltre due 
anni dall'entrata in vigore del presente decreto. 


Art. 4. 
Sono abrogati i seguenti decreti: 


1) decreto ministeriale 3 giugno 1972: « Approva- 
zione dei programmi d'esame per il conseguimento 
delle abilitazioni, previste dall'art. 20 della legge 11 feb- 
braio 1971, n. 50, per la navigazione entro 20 miglia 
dalla costa »; 


2) decreto ministeriale 30 gennaio 1973: « Com- 
posizione delle commissioni di esame per il consegui- 
mento delle abilitazioni previste dall'art. 20 della legze 
11 febbraio 1971, n. 50 »; 


3) decreto ministeriale 7 febbraio 1974: « Modifi 
cazione al decreto interministeriale 30 gennaio 1973 
concernente la composizione delle commissioni di 
esame istituite presso le autorità marittime per il 
conferimento delle abilitazioni previste dall'art. 20 della 
lesse 11 febbraio 1971, n. 50»; 

4) decreto ministeriale 22 febbraio 1974: « Moda- 
lità di svolgimento degli esami per il conseguimento 
delle abilitazioni di cui alle lettere a), db), c) e d) del- 
l'art. 20 della legge 11 febbraio 1971, n. 50, e dell'abi- 
litazione per la condotta dei motori delle imbarcazioni 
da diporto previste dallo stesso art. 20 »; 

5) decreto ministeriale 25 febbraio 1974: « Moda- 
lità per il rilascio, da parte degli enti e delle associa- 
zioni nautiche riconosciuti, delle patenti per il co- 
mando e la condotta delle imbarcazioni da diporto »; 

6) decreto ministeriale 29 novembre 1974: « Ap- 
provazione dei criterì per la composizione delle com- 
missioni di esami presso la presidenza nazionale e le 
sezioni della Lega navale italiana e presso l'Ufficio 
sport velico della Marina militare (Marivela) »; 

7) decreto ministeriale 15 febbraio 1975: « Modi. 
ficazioni al decreto ministeriale 30 gennaio 1973 con- 
cernente la composizione delle commissioni di esame 
per il conseguimento delle abilitazioni previste dal 
l'art. 20 della legge 11 febbraio 1971, n. 50»; 

8) decreto ministeriale 29 dicembre 1975: « Modifi- 
cazione ai criteri per la composizione delle commis- 
sioni di esami presso l'Ufficio sport velico della Ma- 
rina militare (Marivela) e presso il club nautico Ver- 
silia di Viareggio ». 

Sono inoltre abrogate tuite le norme contenute nei 
decreti ministeriali o interministeriali incompatibili con 
quanto stabilito dal presente decreto. 


Art. 5. 
Il presente decreto entra in vigore trenta giorni dopo 


la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 28 febbraio 1977 


Il Ministro per i trasporti 
e, ad interim, -per la marina mercantile 
RUFFINI 
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ALLEGATO A 


MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI PER IL CON- 
SEGUIMENTO DELLE ABILITAZIONI AL COMANDO DEL- 
LE IMBARCAZIONI DA DIPORTO PER LA NAVIGAZIONE 
ENTRO 6 MIGLIA DALLA COSTA NONCHE’ PER 1L 
CONSEGUIMENTO DELL’ABILITAZIONE ALLA CONDOT- 
TA DEI MOTORI DELLE IMBARCAZIONI DA DIPORTO 
E MODALITA’ PER LA SOSTITUZIONE DELLE PATENTI 
CONSEGUITE ANTERIORMENTE ALLA DATA DI EN- 
TRATA IN VIGORE DELLE PRESENTI NORME. 


Art. 1. 


Per essere ammesso agli esami il candidato: deve presentare 
domanda alla capitaneria di porto o all'ufficio circondariale 
manmittimo o all'ufficio della motorizzazione civile 0, se asso 
ciato, all'ente o associazione nautica riconosciuta presso cui ha 
frequentato il corso di preparazione. La domanda, redatta in 
carta da bollo o se inoltrata all'ente o associazione dì appar- 
tenenza del candidato, in carta semplice, deve contenere le 
seguenti indicazioni: 

a) cognome e nome; 

b) luogo e data di nascita; 

c) luogo di residenza; 

d) cittadinanza; 

e) tipo di patente che si richiede. 


I} candidato deve inoltre dichiarare, sotto la propria respon- 
sabilità: 

che non sono in corso provvedimenti a suo carico che 
comporterebbero la sospensione 0 revoca di patente ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32 della legge 11 febbraio 1971, n. 50; 

che non ha presentato altrove domanda per conseguire 
la stessa patente. 

A corredo della domanda il candidato deve presentare: 

1) certificato medico rilasciato iu conformità al decreto 
mmisteriale 6 giugno 1973 e successive modificazioni, contenente 
le norme per l'accertamento dei requisiti fisici per il conscgui- 
mento delle abilitazioni al comando ed alla condotta delle 
imbarcazioni da diporto ed alla condeolta dei motori; 

2) certificato generale del casellario giudiziale; 

3) due fotografie formato tessera su fondo bianco; 

4) certificato di nascita, di residenza e di cittadinanza 
ovvero una dichiarazione sostitutiva redatta dall'interessato a 
norma dell’art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 

5) attestazione di pagamento della tassa di ammissione 
agli esami e degli altri tributi previsti dalle vigenti disposizioni. 

I certificati indicati ai punti 1) e 2) dcl precedente comma 
devono essere in data non anteriore a tre mesi dalla prescen- 
tazione della domanda. 

1 certificati indicati ai punti 2) e 4) possono essere sosti 
tuiti, qualora il candidato sia di nazionalità straniera, da una 
dichiarazione cquipollente rilasciata dall'autorità consolare del 
lo Stato cui il candidato stesso appartiene, 

H candidato già in possesso di una abilitazione, il quale 
intenda conseguire alira abilitazione può presentare, in luogo 
della suddetta documentazione, una domanda in. carta da bollo 
contenente gli estremi della patente in corso di validità di cui 
e in possesso ed allegando i certificati indicati ai precedenti 
punti 1) e 2), nonchè l'attestato di pagamento della tassa d’an- 
missione agli esami e dei tributi previsti dalle vigenti dispo 
SIZIONI. 


I cittadini della Repubblica di San Marino possono presen- 
tare i certificati di nascita, residenza, cittadinanza e il certifi- 
cato penale generale rilasciati dal proprio Stato e legalizzati dal 
Segretario di Stato per gli affari esteri di detta Repubblica. 

I cittadini stranieri dipendenti del centro comune di ri 
cerca dell’Euratom di Ispra possono presentare, in sostituzione 
dei certificati di residenza, nascita e cittadinanza, una dichia- 
razione rilasciata dalla direzione del centro, la quale può anche 
procedere alla legalizzazione di firme, documenti e fotografie. 


Art. 2. 


Gli uffici e gli enti o le associazioni che hanno ricevuto la 
domanda debbono chiedere, ai fini dell'ammissione all'esame, 
alla questura del luogo di residenza del candidato il certificato 
da cui risulti che lo stesso non è sottoposto a misurc ammini 
strative di sicurezza personali o alle misure di prevenzione pre- 
viste dall’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 


Art. 3. 


L'esame di abilitazione non può essere sostenuto prima che 
sia trascorso un mese dalla data di presentazione della doman- 
da, la quale può essere accettata anche con riserva di pro- 
durre, almeno un giorno prima dell’effettuazione degli esami, 
i documenti previsti a corredo della medesima. 


x 


Il calendario degli esami è stabilito mensilmente dal capo 
dell'ufficio che ha ricevuto le domande. 

Il calendario tiene conto del numero delle domande presen- 
tate e stabilisce lo svolgimento delle prove teoriche e pratiche 
nei giorni e nci luoghi ritenuti cpportuni. 

Se le domande sono presentate a ùn ufficio della motoriz- 
zazione civile presso il quale non si effettuano esami le prove 
sono svolte presso un altro ufficio della motorizzazione civile 
indicato dal candidato. 

Art. 4. 

Presso gli uffici marittimi gli esami per il conseguimento 
delle abilitazioni al comando delle imbarcazioni a vela, con 0 
senza motore ausiliario, delle imbarcazioni à motore in naviga- 
zione entro 6 miglia dalla costa, nonchè per la condotta. dei 
motori delle imbarcazioni da diporto, sono sostenuti dinanzi ad 
un ufficiale di porto e ad uno dei seguenti esperti: 

a) un esperto velista designato dalla Federazione italiana 
della vela o dalla Lega navale italiana, per le abilitazioni al 
comando d’imbarcazioni a vela con o senza motore ausiliario; 


b) un capitano di lungo corso o un aspirante capitano di 
lungo corso o un ufficiale di vascello, in servizio o in congedo, 
o un padrone mariiiimo, per le abilitazioni al comando d’imbar- 
cazioni a motore; 

c) un capitano di macchina o un aspirante capitano di 
macchina o un ufficiale del genio navale, in servizio o in con- 
gedo, o un meccanico navale di 1° classe, per le abilitazioni alla 
condotta dei motori delle imbarcazioni da diporto. 

I verbali delle sedute d’esame sono redatti da un sottuffi- 
ciale della categoria nocchieri di porto o da un impiegato civile 
del ministero della marina mercantile. 

Gli esaminatori di cui al presente articolo sono nominati 
dal capo del circondario marittimo. 


Art. 5. 


Presso gli uffici della motorizzazione civile gli esami per 
il conseguimento delle abilitazioni dì cui al precedente articolo 
sono sostenuti dinanzi ad un funzionario tecnico della motoriz- 
zazione civile e ad uno degli esperti indicati alle leticre a), b) 
€ c) dello stesso articolo. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 92 del 5 aprile 1977 5 


I verbali delle sedute d'esame sono redatti da un impiegato 
della motorizzazione civile. 


Gli esaminatori di cui al presente articolo sono designati 
dai direttori degli uffici provinciali o compartimentali della 
motorizzazione civile e sono nominati con provvedimento del 
capo del servizio autonomo navigazione interna, 


Art. 6. 


Presso gli enti e le associazioni nautiche riconosciuti, gli 
esami per il conseguimento delle abilitazioni di cui al prece- 
dente, art. 4 sono sostenuti dinanzi al presidente dell'ente o 
associazione nautica o ad un socio da questi delegato e ad 
uno degli esperti indicati alle lettere a), db) e c) dello stesso 
articolo. 

«Gli esperti sono nominati dal presidente dell'ente o asso 
ciazione nautica, 


Gli esami debbono essere svolti alla presenza di un rap- 
presentante locale del Ministero deila marina mercantile o del 
Ministero dei trasporti, nominato rispettivamente dal capo del 
circondario marittimo o dal direttore dell'ufficio provinciale o 
compartimentale della motorizzazione civile. 


La richiesta per la designazione del rappresentante dei pre- 
detti ministeri, da inoltrare almeno dieci giorni prima della 
effettuazione degli esami, deve indicare il numero dei candi- 
dati e deve attestare che gli stessi hanno frequentato, presso 
l'ente o associazione nautica, il corso preparatorio ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 22 della legge il febbraio 1971, n. 50, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 


Il rappresentante dell'amministrazione ha i seguenti compiti: 
1) verifica che gli esperti siano in possesso dei requisiti 
previsti dall'art. 4 del presente decreto; 
2) qualora lo ritenga opportuno, prende visione di tutte 
o parte delle domande di esame e della relativa documentazione, 
allo scopo di accertarne la regolarità; 


3) presenzia alle prove di esame sia teoriche che pratiche 
e, qualora lo ritenga opportuno, può rivolgere ai candidati do- 
mande concernenti il programma di esame. 


Qualora gli esperti non siano in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'art, 4, la seduta è sospesa. 


Delle eventuali irregolarità riscontrate dal rappresentante 
deve essere fatta menzione nel verbale della seduta d’esame; 
per quanto concerne le irregolarità circa la documentazione, lo 
svolgimento degli esami e la preparazione degli allievi, il rap- 
presentante riferisce alla propria amministrazione, tramite l’uf- 
ficio di appartenenza. L'amministrazione che riceve il rapporto, 
sentita; se del caso, Ia commissione istituita per il riconosci 
mento degli enti e associazioni, emana i provvedimenti necessari. 

I verbali delle sedute di esame sono redatti da un socio 
dell'ente o dell’associazione e debbono essere controfirmati dal 
rappresentante dell'amministrazione. 


La mancanza del rappresentante 
causa d'invalidità dell’esame. 


dell'amministrazione è 


Art. 7. 


Gli impiegati civili dello Stato, gli ufficiali ed i sottufficiali 
dei corpi militari, quaiora in possesso dei titoli.e dei requisiti 
previsti ai punti a), b) e c) del precedente art. 4, possono essere 
designati quali esperti ai sensi degli articoli 4, 5 e 6. 

Gli ufficiali e sottufficiali in servizio possono essere nomi- 
nati esperti, previo nulla osta da parte delle competenti auto- 
rità militari, solo qualora gli esami si effettuino nella loro sede 
di servizio. 


Non possono essere nominati quali esperti coloro che svol. 
gono funzioni di direttore, di insegnante o istruttore, od altra 
attività presso scuole di preparazione di candidati al consegui- 
mento di abilitazioni nautiche. 


Art. 8. 


L'esame consiste in un’ colloquio ed in una prova pratica 
da svolgersi in base ai programmi contenuti negli allegati 8, 
CebD. 


La prova pratica deve essere svolta in mare o in acque 
interne ritenute idonee dagli esaminatori o, nel caso di esami 
effettuati presso enti o associazioni nautiche riconosciuti, dal 
rappresentante locale dell'amministrazione. 


L'imbarcazione utilizzata per la prova pratica deve essere 
provvista di licenza in corso di validità e deve essere ricono- 
sciuta idonea, per lo svolgimento dell’esame, dagli esaminatori 
o, nel caso di esami effettuati presso enti o associazioni nau- 
tiche riconosciute, dal rappresentante locale dell'’amministra- 
zione. 


Durante lo svolgimento della prova pratica deve trovarsi a 
bordo, accanto al candidato, una persona responsabile abilitata 


‘al comando dell’imbarcazione. 


Qualora l'esame riguardi il conseguimento dell’abilitazione 
alla condotta dei motori deve trovarsi a bordo anche altra 
persona abilitata alla condotta dei motori. 


Art. 9. 


Il giudizio definitivo sull’esito dell'esame viene formulato 
tenendo conto dei risultati del colloquio e della prova pratica. 


L'esito dell'esame viene annotato sulla domanda. 


L'esame si intende concluso con esito sfavorevole qualora 
il candidato non abbia superato una delle due prove. In tal 
caso la domanda e gli attestati relativi al pagamento delle 
tasse vengono archiviati, mentre gli altri documenti possono 
essere restituiti all'interessato chie ne faccia richiesta. 


Art. 10. 


L'abilitazione al comando delle unità da diporto non è subor- 
dinata al conseguimento dell'abilitazione alla condotta dei mo- 
tori delle imbarcazioni da diporto. 


Per il conseguimento dell’abilitazione al comando di imbar- 
cazioni a motore da parte di chi sia già in possesso dell’abilita- 
zione al comando di imbarcazioni a vela, con o senza motore 
ausiliario, e viceversa, l'esame consiste nella sola prova pratica 
prevista dal programma d’esame per l'abilitazione che s'intende 
conseguire. Nel corso di tale prova l'esaminatore dovrà accer- 
tare anche Ia conoscenza da parte del candidato degli argomenti 
principali previsti, nel predetto programma di esame, per il col. 
loquio. Il candidato deve presentarsi all'esame munito della 


N 


patente di cui è in possesso, in corso di validità. 


Art. ll. 


Per ottenere il rilascio della patente il candidato è tenuto a 
produrre le attestazioni di pagamento della tassa di concessione 
governativa e dell'imposta di bollo previste dalle vigenti dispo- 
sizioni. 

Le patenti rilasciate dagli enti e dalle associazioni nautiche 
riconosciuti debbono essere firmate dal rappresentante legale 
dell'ente o associazione o da un suo delegato. A tal fine l’atto 
di autentica della firma deve essere inviato al Ministero della 
marina mercantile e al Ministero del trasporti entro un mese 
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto 
di riconoscimento. 
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Art. 12. 


Le patenti rilasciate dagli enti e dalle associazioni nautiche 
riconosciuti debbono essere annotate su apposito registro con- 
forme al modello alicgato alle presenti norme (allegato G). 

Il registro delle patenti, prima di essere messo in uso, deve 
essere numerato progressivamente su ogni pagina e deve con- 
tenere, nell'ultima pagina, la dichiarazione del numero dei fogli 
che lo compongono. 

Il registro deve essere vidimato dall'autorità marittima o 
dall'ufficio provinciale o compartimentale della motorizzazione 
civile. 


Art. 13. 


Gli enti e le associazioni nautiche riconosciuti sono tenuti 
a comumeare, alla fine di ogni anno, al Ministero della marina 
mercantile ed a quello dei trasporti l'elenco delle patenti rila- 
sciate durante l'anno completo dei dati risultanti dal registro 
di cui all’arlicolo precedente. 


Art, 14. 


L'ente o l'associazione nautica è responsabile della gestione, 


delle scuole nautiche, dello svolgimento degli esami e del rilascio 
delle patenti. In particolare deve attestare, mediante annota- 
zione in calce alla domanda di esame, la regolarità della docu- 
mentazione presentata dai candidati e la frequenza degli stessi 
ai corsi di preparazione. 


Art. 15. 


Coloro che sono in possesso delle abilitazioni al comando 
e alla condotta d'imbarcazioni per la navigazione entro 20 mi- 
glia dalla costa, conseguite anteriormente alla data di entrata 
in vigore delle presenti norme, rilasciate dagli uffici marittimi 
o della motorizzazione civile, possono chiedere la sostituzione: 
con le abilitazioni previste alie lettere a) o b) dell'art. 20 
della legge il febbraio 1971, n. 50, e successive modificazioni ed 
integrazioni, se in possesso di abilitazione per la navigazione 
a vela, con o senza motore ausiliario, entro 20 miglia dalla 
costa; 
con le abilitazioni previste alle lettere c) o d) del citato 
ari. 20, se in possesso di abilitazione per la navigazione a mo- 
tore entro 20 miglia dalla costa. 


A tal uopo gli interessati debbono presentare: 


1) domanda in carta legale: 

a) agli uffici marittimi o della motorizzazione civile, 
per ottencre la sostituzioni delle patenti rilasciate dagli stessi 
uffici o da essi convertite ai sensi dell'art. 50 della legge 11 feb- 
braio 1971, n. 50, con patenti per la navigazione entro 6 miglia 
dalla costa; 

b) soltanto agli uffici marittimi, per otienere la sostitu- 
zione delle patenti rilasciate dagli stessi uffici o da essi conver- 
tite ai sensi dell'art. 50 della legge il febbraio 1971, n. 50, con 
patenti per la navigazione oltre 6 miglia dalla costa ovvero per 
ottenere la sostituzione delle patenti rilasciate dagli uffici della 
motorizzazione civile con patenti per la navigazione oltre 6 mi- 
glia dalla costa. 

Nella domanda deve essere indicata quale delle patenti di 
cui al citato art. 20 s’intende ottenere: 


2) la vecchia patente; 
3) due fotografie formato tessera, di cui una autenticata; 


4) gli attestati di versamento delle tasse e degli altri tri- 
buti previsti dalle vigenti disposizioni. 


Sulla base di tale documentazione l'ufficio che ha ricevuto 
la domanda rilascia il modello MM/60-MC/2460, per le patenti 
entro 6 miglia, o il modello MM/61 per le patenti oltre 6 miglia 
dalla costa con le opportune modifiche e la seguente annota- 
zione: 

« Sostituisce la patente n. . 
rilasciata da... . 0. 


Mep e SA 


Timbro e firma» 
La tassa di vidimazione annuale già pagata verrà convali- 
data, con timbro, per l’anno in corso. 


Art. 16. 


La procedura prevista nel precedente art. 15 si applica 
anche per la sostituzione delle patenti rilasciate anteriormente 
all'entrata in vigore della legge 11 febbraio 1971, n. 50, senza 
però tener conto del limite delle 25 tonnellate di stazza lorda 
ove esista. 


Art. 17. 


Coloro che sono in possesso delle abilitazioni al comando 
e alla condotta d'imbarcazioni, a vela o a motore, per la navi- 
gazione eniro 20 miglia dalla costa, rilasciate dagli enti o asso- 
ciazioni nautiche riconosciuti ai sensi dell'art. 45 della legge 
11 febbraio 1971, n. 50, possono ottenere la sostituzione con 
l'abilitazione al comando d’imbarcazioni, rispeitivamente a vela 
o a motore, per la navigazione entro od oltre 6 miglia dalla 
costa. 

La domanda in carta semplice, deve essere presentata al- 
l'ente o associazione nautica che ha rilasciato la patente, alle- 
gando i documenti di cui ai numeri 2) e 3), del precedente 
art. 15, nonchè una marca da bollo e l’attestazione di versa- 
mento della tassa prevista dalle vigenti disposizioni. 

Gli enti o le associazioni nautiche, che hanno ricevuto la do- 
manda, rilasciano sulla base della documentazione presentata, 
una nuova patente, con le opportune modifiche, apponendovi la 
dicitura prevista dal precedente art. 15. 


Art. 18. 


Le patenti di abilitazione alla navigazione, a vela 0 a motore 
entro 20 miglia dalla costa, se non sostituite a norme dei pre- 
cedenti articoli 15, 16 e 17, conservano la loro validità senza 
limiti di tempo. 


ALLEGATO B 


PROGRAMMA D’ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELLA 
ABILITAZIONE AL COMANDO D’'IMBARCAZIONI DA DI. 
PORTO A VELA, CON O SENZA MOTORE AUSILIARIO, 
IN NAVIGAZIONE ENTRO 6 MIGLIA DALLA COSTA. 


L'esame consiste in un colloquio ed una prova pratica. 

a) Il colloquio è diretto ad accertare l'attitudine del candidato 
al comando dell’imbarcazione e verte sui seguenti argomenti: 

1) Nomenclatura generale delle imbarcazioni a vela e dei 
loro organi principali. Parli principali dello scafo. Albero. Ti 
mone. Manovre fisse e manovre correnti. Tipi di vela. Parti 
della vela. Terzaroli. 

2) Funzionamento dei motori, a scoppio e diesel. Irregola- 
rità e piccole avarie che possono verificarsi durante il funzio- 
namento dei motori e modo per rimediarvi. Misure da adottare 
per prevenire gli incendi e le esplosioni a bordo. Provvedimenti 
per estinguere gli incendi. 
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3) Venti regolari, stagionali e brezze. Scala Beaufort della 
forza del vento e scala Douglas dello stato del mare. Cenni sulla 
propulsione velica. Effetti del vento sulla vela e sulla stabilità 
dell'imbarcazione. Condotta di una imbarcazione a vela, anda- 
ture e manovre, 


4) Conoscenza ed impiego pratico della bussola. Lettura di 
una carta nautica e riconoscimento della costa. Norme per evi- 
tare gli abbordi in mare e norme di circolazione sulle acque 
interne. Precauzioni da adottare in prossimità della costa e sugli 
specchi d'acqua ove si svolgono altre attività nautiche: nuoto, 
pesca subacquea, sci nautico, ecc. Avarie più comuni e modo 
per fronteggiarle. Ancore e ancora galleggiante. Segnalamenti 
da effettuare per la richiesta di soccorso. 


5) Comandante dell’'imbarcazione da diporto: poteri e do- 
veri prima della partenza, in corso di navigazione e all’arrivo 
in porto. Provvedimenti per la salvezza delle persone a bordo 
in caso di evento pericoloso. Abbandono dell’imbarcazione. Even: 
ti straordinari (sinistri, soccorsi, incidenti o infortuni gravi alle 
persone): obbligo della relazione alla autorità portuale o con- 
solare. Obbligo dell’assistenza e del soccorso. 

b) Prova pratica. 

Durante la prova pratica il candidato deve dimostrare di 
saper condurre l'imbarcazione alle diverse andature, effettuando 
con prontezza e capacità le manovre necessarie, l’ormeggio, il 
disormeggio, il recupero di uomo in mare, i preparativi per 
affrontare il cattivo tempo e l’impiego delle dotazioni di sicu- 
rezza. 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA D'ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELLA 
ABILITAZIONE AL COMANDO D'IMBARCAZIONI DA DI. 
PORTO A MOTORE IN NAVIGAZIONE ENTRO 6 MIGLIA 
DALLA COSTA. 


L'esame consiste in un colloquio ed una prova pratica. 


< 


a) Il colloquio è diretto ad accertare l'attitudine del candidato 
al comando dell’imbarcazione e verte sul seguenti argo- 
menti: 


1) Nomenclatura generale delle 1mbarcazioni a motore e 
dei loro organi principali. Parti principali dello scafo. Elica. 
Timone. Effetti dell’elica sul timone. 


2) Funzionamento dei motori a scoppio e diesel. Irregola- 
rità e piccole avarie che possono verificarsi durante il funzio- 
namento dei motori e modo per rimediarvi. Misure da adottare 
per prevenire gli incendi e le esplosioni a bordo. Provvedimenti 
per estinguere gli incendi. Ventilazione naturale e forzata. Venti. 
Scala Beaufort della forza del vento e scala Douglas dello stato 
del mare. 

3) Conoscenza e impiego della bussola. Lettura di una carta 
nautica e riconoscimento della costa. Norme per evitare gli 
abbordi in mare e norme di circolazione sulle acque interne. 
Precauzioni da adottare in prossimità della costa e sugli specchi 
d’acqua ove si svolgono altre attività nautiche: nuoto, pesca 
subacquea, sci nautico, ecc. Norme che disciplinano lo sci nau- 
tico. Ancore e ancora galleggiante. Segnalamenti da effettuare 
per la richiesta di soccorso, 


4) Comandante dell’imbarcazione da diporto: poteri e do- 
veri prima della partenza, in corso di navigazione e all'arrivo in 
porto. Provvedimenti per la salvezza delle persone a bordo in 
caso di evento pericoloso. Abbandono dell'imbarcazione. Eventi 
straordinari (sinistri, soccorsi, incidenti o infortuni gravi alle 
persone): obbligo della relazione alla autorità portuale o con- 
solare. Obbligo dell'assistenza e del soccorso. 


b) Prova pratica. 


Durante la prova pratica il candidato deve dimostrare di 
saper condurre l'imbarcazione alle diverse andature, effettuando 
con prontezza e capacità le seguenti manovre: messa in moto 
del motore, anche manualmente, uso dell’invertitore-riduttore, 
ormeggio, disormeggio, recupero di uomo in mare, impiego delle 
dotazioni di sicurezza. 


ALLEGATO D 


PROGRAMMA D'ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELLA 
ABILITAZIONE ALLA CONDOTTA DEI MOTORI DELLE 
IMBARCAZIONI DA DIPORTO. 


L'esame consiste in un colloquio ed una prova pratica. 


a) Il colloquio è diretto ad accertare l'attitudine del candidato 
alla condotta del motore e verte sui seguenti argomenti: 


Caratteristiche tecnico costruttive e funzionamento dei mo- 
tori e dei sistemi di trasmissione del moto impiegati sulle 
imbarcazioni da diporto. Installazioni, impianti, accessori, stru- 
mentazioni e ausiliari: caratteristiche tecnico-costruttive e loro 
funzionamento. Organi di governo, timone, elica. Messa in moto 
e norme di esercizio. Manutenzione dei motori e degli organi 
di trasmissione del moto. Verifica dello stato dei vari organi e 
loro registrazione. Precauzioni necessarie per mettere il motore 
in stato di riposo per qualche tempo prima di rimettere il mo- 
tore in movimento dopo un riposo prolungato. Irregolarità che 
si possono verificare durante il funzionamento e misure per 
evitarle o porvi rimedio. Ventilazione naturale e ventilazione 
forzata, Combustibili impiegati: caratteristiche principali e pre- 
cauzioni da osservare per il maneggio dei combustibili e dei 
lubrificanti impiegati. Norme di sicurezza. Norme per prevenire 
gli incendi e le esplosioni a bordo. Provvedimenti per estinguere 
gli incendi. Potenza massima di esercizio e potenza continua- 
tiva. Determinazione dell'autonomia dell’imbarcazione in rela- 
zione alla riserva di combustibile esistente a bordo. 


b) Prova pratica. 


Il candidato deve dimostrare di saper condurre il motore 
di una imbarcazione da diporto, di saper eseguire, con prontezza 
e capacità qualunque manovra durante la navigazione in porto 
e fuori di esso, in presenza di ostacoli fissi e mobili, adottando 
le necessarie precauzioni prima della messa in moto e prima 
della messa in stato di riposo del motore. 


Il candidato deve inoltre dar prova di saper effettuare ve- 
rifiche e regolazioni di organi principali ed accessori dell'appa- 
rato motopropulsore e di essere in grado di rimediare, per 
quanto possibile, alle avarie e agli inconvenienti che si pos- 
sono presentare durante il moto. 
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È, 


REPUBBLICA ITALIANA 


TA 


PATENTE DI ABILITAZIONE 
PER 
IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


(Copertina rossa di plastica) 


TN. 


Operazione 


&CARICO DELLA PATENTE DI ABILITAZIONE 
PER IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


a del compilatore 
P 


N° 000009 


ALLEGATO E 
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MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 


DIREZICNE GENERALE DEL NAVIGLIO 


MINISTERO DEI TRASPORTI 


DIREZIONE GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE 
E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE 


PATENTE DI ABILITAZIONE 
PER 
IMBARCAZIONI DA DIPGRTO 


N° 000008 


PATENTE DI ABILITAZIONE 
PER LE IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


Patente n. rilasciata da (1) 


che ABILITA al comando di imbarcazioni a vela 
con o senza motore ausiliario per la navigazione da 
diporto entro 6 miglia dalla costa. 


Bollo 
d'ufficio (ite adire A 


che ABILITA al comando di imbarcazioni a motore 
per la navigazione da diporto entro 6 miglia dalla costa. 


Bollo 
d'ufficio (Ai rnzie cone e dei alone in 


(1) Ufficio che rilascia la patente, 
(£) Firma del Capo dell'Ufficio. 


—l 


i 

©. 

? Ù 

3 i 

Q H 

- Hi 

Fotografia (formato 25x45) hai i 
= 
Bollo a secco dell'Ufficio 3 
[oi 

£ ‘ 

Rai Ù 
fi 


Bollo d’Uîficio (1) 
; : 
i 


Marca da bollo 


i 


(1) Firma del Capo dell'Ufficio che rilascia tn patente. 


AVVERTENZA: La patente d've essere tenuta a bo:d9 
ed esibita ad ogni richiesta d Il: compitenti autorità. 


Patente n. rilasciata da (1) 


che ABILITA alla condotta di motori installati 
su imbarcazioni da diporto. 


Bollo 
d’ufficio 


(1) Ufficio che rilascia la patente, 
(2) Firma del Capo dell’Utlticio, 
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CAMBIAMENTI DI RESIDENZA 


Bollo 
Data d’ufficio 
Firma n 
Città ie ani atriale ; 
Vi orli nana Bollo 
Data d'ufficio 
Firma ina na 
Cittàr cioe otrora o nl e 
VII alan era asti = Bollo 
Data d’ufficlo 
Fia: lle 
Città 
Via: co inabili A Bollo 
Data d’ufticio 
FIEMià: seni 
HECÀ ee ia creed i At 4 
NINE ire adizacta Bollo 
Data d’utficio 
Firma 


REVISIONI 


VIDIMAZIONI ANNUALI 


SOSPENSIONI DELLA PATENTE 
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ANNOTAZIONI 


musei za zia nia ciminiere atte ze cieco 
un cmicecazesezeoneena conico zac azen ia zio seme nionionizizooneen zen cn ine n 


NORME SULLA NAVIGAZIONE DA DIPORTO 
(legge it febbraio 1971, n. 50 
e successive modificazioni ed integrazioni) 


Art. 1. — Le disposizioni della presente legge si 
epplicano alla navigazione da diporto nelle acque 
marittime ed in quelle interne. 

E’ navigazione da diporto quella effettuata a 
scopo sportivi o ricreativi. dai quali esuli il fine 
di lucro. 


(O:nissis). 


Art. 20. — Fermo restando quanto stabilito dal 
lait. 18 della presente legge le abilitazioni al co 
mando delle imbarcazioni da diporto sono rila- 
sciate per: 

a) imbarcazioni a vela con o senza motore ausi- 
‘narto per la navigazione entro 6 miglia dalla cosia; 

b) imbarcazioni a vela con o senza motore ausì- 
liario per la navigazione ollre 6 miglia dalla costa; 

c) imbarcazioni a motore con potenza superiore 
a 20 CV por la navigazione entro 6 miglia dalla 
costa; 

d) imbarcazioni a motore con potenza superiore 
a 20 CV per la navigazione oltre 6 miglia dalla 
costa. 


Per il comando delle navi da diporto e per la 


condetta dei motori delle imbarcazioni da diport® 
sono previste apposite abilitazioni. 


ANNOTAZIONI 


melie nizza eee ze nei anenione naz za zz zezenecaneoniz cena zo neo zio eennane ano nz een pa 
seno re iii iii iene iene iii ez ani zine te enione nes ceenencnene Casiomani 
mne iom zii iin ezine oizaninzzazionieiezenianiziozinenion iz -cvcnenie ce zionan tari 
sen ae eeio enni ei ene aninizonaazzzin ionici care sic ces concunezeezene — 
mrcraziezzznzznzizionize ne zeeanio so cenenicaniovenzeeionioniezeni;n eco vanee iene nl 
ereniunenenanziz ezio nio zan enzo neeniananezenionion iaia duo nie cz iz sione neve sn 
euniueonene nin iene zase zz: c zia rene re nezeenane ce vis ivinezenaze neo nes iananienezane sn 
tenete ee i riore iii eine iene iii ii renna iene 
iii zeizenieazaene nen i veve izzionee scanio i ceeionanez ne sazio zzz a nie ez ana azioneee o) 
mmie iazzone zz ana nie zio zone zanenez zzz eoneezionia zizi; ceneoneniziizzne 


L'abilitazione al comando o alla condotta delle 
imbarcazioni da diporto può essere congiunta con 
l'abilitazione alla condotta del motore. 

(Omissis). 


Art. 39. — Salvo che il fatto non costituisca reato 
previsto dal codice penale o dalla parte terza del 
codice della navigazione, chiunque non osservi una 
disposizione della presente legge è punito con la 
pena deli'ammenda da L, 10.000 a L. 200.000. 


Alla medesima pena soggiace chiunque non os- 
serva un provvedimento legale dato dalla autorità 
marittima in materia di polizia della navigazione 
da diporto, 


11 
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ALLiGato F 


Stonma (ccentuale) 


Denominazione dell'ente 


o associazione 


PATENTE DI ABILITAZIONE 
PER 
IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


(Coputina rossa) 


Bicinma (eventuale) LE 
8 
42 
Fotografia (formato 36x45) T 
Denominazione dell'ente = 
o associazione È 
fi 
PATENTE DI ABILITAZIONE Cognome esmome: cal gn ein 
PER CO OI 
ata e luogo di nascita... iene 
IMBARCAZIONI DA DIPORTO enne 
Residenza: Città... eee 
Via: mo gvr i call te cdr arri e 
N° 000000 
Timbro 
» Marca da bollo; 
; i Firma) 
La patente deve essere firmata dal rappresentante UUTTTTUUO 
legale dell’ente o associazione nautica. la cui firma 
è stata depositata presso il Ministero della marina AVVERTENZA: La putente deve essere tenuta a borda 


mercantile ed il Ministero dei trasporti. «di esibita ad ogni richiesta d Ue competenti autorità, 
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PATENTE DI ABILITAZIONE 
PER LE IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


Patente n. rilasciata da (1) 


che ABILITA al comando di imbarcazioni a vela 
con o senza motore ausiliario per la navigo: ine 
da diporto entro 6 miglia dalla costa. 


x Duta 
Zoo e rita 
Patente n... rilasciata da (1)... 


che ABILITA al comando di imbarcazioni a motore 
per la navigazione da diporto entro 6 miglia dalla 
costa. 


(Firma) 


(1) Denominazione dell'Ente o Associazione. 


RS, rr 


CAMBIAMENTI DI RES!IDENZA 


Patente n. rilasciata da (1) 


che BILITA alla condotta di motori mstallati 
84 imbarcazioni da diporto. 


(Firma) 


PRESCRIZIONI 


(1) Denominazione dell'Ente o Associazione, 


— 2- 


VIDIMAZIONI ANNUALI 


14 Stpplemento ordinario alla GAZZETTANUFFICIALE n. 92 del 5 aprile 1977 


REVISIONI SOSPENSIONI DELLA PATENTE 


ANNOTAZIONI ANNOTAZIONI 
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NORME SULLA NAVIGAZIONE DA DIPORTO 
(legge } febbraio 1971, n. 50 
e successive modificazioni ed integrazioni) 


Art. 1. — Le disposizioni della presente legge si 
applicano alla navigazione da diporto nelle acque 
manmttime ed in quelle interne. 


E’ navigazione da diporto quella effettuata a 
scopo sportivi o ricreativi, dai quali esuli il fine 


L’abilitazione al comando o alla condotta delle 
imbarcazioni da diporto può essere congiunta con 
l'abilitazione alla condotta del motore. 

(Onzissis). 

Art. 39. — Salvo che il fatto non costituisca reato 
previsto: dal codice penale o dalla parte terza del 
codice della navigazione, chiunque non osservi una 
disposizione della presente legge è punito con la 


di lucro. pena dell’ammenda da L. 10.000 a L. 200.000. 


(Omissis). Alla medesima pena soggiace chiunque non o$ 
serva un provvedimento legale dato dalla autorità 
marittima in materia di polizia della navigazione 
da diporto. 


Art. 20. — Fermo restando quanto stabilito dal- 
Yart. 18 della presente legge le abilitazioni al co- 
mando delle imbarcazioni da diporto sono rila- 
sciate per: 

a) imbarcazioni a vela con o senza motore ausi- 
liavio per la navigazione entro 6 miglia dalla costa; 

b) inibarcazioni a vela con o senza motore ausi- 
liario per la navigazione oltre 6 miglia dalla costa; 

c) imbarcazioni a motore con poteriza superiore 
a 20 CV per la navigazione entro 6 miglia dalla 
costa; 

d) imbarcazioni a motore con potenza superiore 
a 0 CV per la navigazione oltre 6 miglia dalla 
costa. 


Per il comando delle navi da diporto e per la 
condotta dei motori delle imbarcazioni da diporto 
sono previste apposite abilitazioni. 


ALLEGATO G 
REGISTRO DELLE PATENTI 
bee —rrrTEEE—_————. T_T -mammmmmammaKesls == cSTC—_____t___rr_rr——11mznln1qkzn2———_——_————_—_—___nn1nmdzEs 
PATENTI RILASCIATE GENERALITÀ E RESIDENZA DEL TITOLARE DELLA PATENTE 
Annotazioni varie N. 
N. 1 da () (+4) 
numero tipo data cognome e nome ra residenza 


(*) Per cambio di residenza del titolare, per sostituzioni o rinnovi della patente, per revoca o sospensioni della patente, 
(*#*) Numero di riferimento a registrazioni precedenti o successive riguardanti la medesima patente, 


(2757) 


16 


DECRETO MINISTERIALE 4 marzo 1977. 


Programmi e modalità di svolgimento degli esami per il 
conseguimento delle abilitazioni al comando delle imbar- 
cazioni da diporto per la navigazione oltre 6 miglia dalla 
costa e dell'abilitazione al comando delle navi da diporto. 


IL MINISTRO PER LA MARINA MERCANTILE 


Vista la legge 11 febbraio 1971, n. 50, recante norme 
sulla navigazione da diporto; 

Vista Ja legge 6 marzo 1976, n. 51, recante modifica. 
zioni ed integrazioni alla predetta legge 11 febbraio 
1971, n. 50; 

Considerata la necessità di stabilire: 

I) le modalità di svolgimento degli esami per il 
conseguimento delle abilitazioni al comando delle im- 
barcazioni da diporto per la navigazione oltre 6 miglia 
dalla costa e dell’abilitazione al comando delle navi 
da diporto; 

II) i programmi d'esame per 
delle abilitazioni di cui sopra; 

III) i modelli di patente per le abilitazioni sopra 
indicate; 

Sentito il comitato centrale per la nautica da di- 
porto; 


il conseguimento 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono approvate le norme concernenti: 

I) lc modalità di svolgimento degli esami per il 
conseguimento delle abilitazioni al comando delle im- 
barcazioni da diporto per la navigazione oltre 6 miglia 
dalla costa e dell'abilitazione al comando delte navi 
da diporto (allegato 4A); 

II) i programmi d’esame per il conseguimento 
delle abilitazioni di cui sopra (allegati B, C e D). 


Art. 2. 


Il modello di patente per le abilitazioni al comando 
delle imbarcazioni da ciporto di cui al precedente 
art. 1, rilasciate dagli uffici marittimi, è conforme 
all'allegato E. 


Il modello di patente per le abilitazioni al comando 
delle imbarcazioni da diporto di cui al citato art. 1, 
rilasciate dagli enti e dalle associazioni nautiche rico- 


nosciute, è conforme all'allegato F. 


Il modello di patente per l'abilitazione al comando 
di navi da diporto è quello approvato con decreto 
ministeriale 20 novembre 1973 (mod. M/62). 


Art. 3. 


Il modello di patente MM/61, approvato con il de- 
creto ministeriale 17 novembre 1973, rimane in vigore, 
con le opportune modifiche, sino all'esaurimento dell: 
scorte. 

I modelli di patente approvati con i decreti di rico. 
noscimento degli enti e delle associazioni nautiche 
rimangono in vigore, con le opportune modifiche, sino 
all'esaurimento delle scorie e comunque non oltre due 
anni dall’entrata in vigore del presente decreto. 


Art. 4. 


Le patenti di abilitazione alla navigazione a vela, con 
o senza motore ausiliario, o a motore, oltre 20 miglia 
dalla costa rilasciate in base alla legge 11 febbraio 1971, 
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n. 50, sono equiparate, a tutti gli effetti, alle patenti 
di abilitazione alla navigazione, rispettivamente a vela 
o a motore, per la navigazione oltre 6 miglia dalla 
costa, 


Art. 5. 


E' abrogato il decreto ministeriale 3 giugno 1972: 
« Approvazione dei programmi d'esame per il consc- 
guimento delle abilitazioni, previste dall’art. 20 della 
legge 11 febbraio 1971, n. 50, per la navigazione oltre 
20 miglia dalla costa e per le navi da diporto ». 


Sono inoltre abrogate tulte le norme contenute nei 
decreti ministeriali o interministeriali incompatibili con 
quanto stabilito dal presente decreto. 


Art. 6. 


Il presente decreto entra in vigore trenta giorni dopo 
la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 4 marzo 1977 


Il Ministro: RUEbtINI 


AtlLEGATO A 


LE MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI PER IL 
CONSEGUIMENTO DELLE ABILITAZIONI AL COMANDO 
DELLE IMBARCAZIONI DA DIPORTO PER LA NAVIGA- 
ZIONE OLTRE 6 MIGLIA DALLA COSTA E DELL'ABILI- 
TAZIONE AL COMANDO DELLE NAVI DA DIPORTO. 


Art. 1 


Per essere ammesso agli esami per il conseguimento delle 
abilitazioni al comando d'imbarcazioni da diporto, il candidato 
deve presentare domanda alla capitaneria di porto o all'uffi 
cio circondariale marittimo 0, se associato, all'ente o associa- 
zione nautica riconosciuta presso cui ha frequentato il corso di 
preparazione. La domanda di ammissione agli esami per il con- 
seguimento dell'abilitazione al comando di navi da diporto deve 
essere presentata soltanto agli uffici marittimi di cui sopra. La 
domanda, redatta in carla da bollo 0, se inoltrata all'ente o asso- 
ciaziore di appartenenza del candidato, in carta semplice, deve 
contenere le seguenti indicazioni: 

a) cognome e nome; 

b) luogo e data di nascila; 

c) luogo di residenza; 

d) cittadinanza; 

e) tipo di patente che si richiede. 

Il candidato deve inoltre dichiarare, sotto la propria re- 
sponsabilità: 

che non sono in corso provvedimenti a suo carico che com- 
porterebbero la sospensione o revoca di patente ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32 della legge 11 febbraio 1971, n. 50; 

che non ha presentato altrove domanda ser conseguire la 
stessa patente. 


A correco della domanda il candidato deve presentare: 
1) certificato medico rilasciato -1n conformità al decreto 


: ministeriale 6 giugno 1973 e successive modificazioni, conte- 


nente le norme per l'accertamento dei requisiti fisici per il con- 
seguimento delle abilitazioni al comando cd alla condotta delle 
imbarcazioni da diporto ed alla condotta dei motori; 

2) certificato gencrale del casellario giudiziale; 

3) due fotografie formato tessera su fondo bianco; 

4) certificato di nascita, di residenza e di cittadinanza 
ovvero ui. dichiarazione sostitutiva redatta dall'interessato a 
norma dell'art. 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 

5) attestazione di pagamento della tassa di ammissione agli 
esami e degli altri tributi previsti dalle vigenti disposizioni. 

I certificati indicati ai punti 1) e 2) del precedente comma 
devono essere in data non anteriore a tre mesi dalla presenta- 
zione della domanda. 
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1 certilicati indicati ai punti 2) e 4) possono essere sostituiti, 
qualora il candidato sia di nazionalità straniera, da una dichia- 
razione equipollente rilasciata dall'autorità consolare dello Stato 
cui il candidato appartiene. 

Il candidato già in possesso di una abilitazione, il quale in- 
tenda conseguire altra abilitazione può presentare, in luogo della 
suddetta documentazione, una: demanda in carta da bollo conte 
nente gli estremi della patente in corso di validità di cui è in 
possesso ed allesando i certificati indicati ai precedenti punti 
1) e 2), nonché l'attestato di pagamento della tassa d'ammis- 
sione agli csami e dei tributi previsti dalle vigenti disposizioni. 

I cittadini della Repubblica di. San Marino possono presen- 
tare i certilicati di nascita, residenza, cittadinanza e il certifi- 
cato penale generale rilasciati dal proprio Stato e legalizzati 
dai Segretario di Stato per gli affari esteri di detta Repubblica. 

1 cittadinì siranieri dipendenti del centro comune di ricer- 
che dell'Euratom di Ispra possono presentare, in sostituzione dei 
certificati di residenza, nascita e cittadinanza, una dichiara- 
zione rilasciata dalla direzione del centro, la quale può anche 
procedere alla legalizzazione di firme, documenti e fotografie. 


Art. 2. 


Gli uffici e gli enti o le associazioni che hanno ricevuto la 
domanda «debbono chiedere, ai fini dell'ammissione all'esame, 
alla questura del luogo di residenza del candidato il certificato 
da cui risulti che lo stesso non è sottoposto a misure ammini- 
strative di sicurezza personali o alle misure di prevenzione pre- 
viste dall'art, 3 della legge 27 dicembre 1956, n, 1423. 


Art. 3. 


L'esame di abilitazione non può essere sostenuto prima che 
sia trascorso un mese dalla data di presentazione della domanda, 
la quale può essere accettata anche con riserva di produrre, 
alineno un giorno prima dell’effettuazione degli esami, i docu- 
menti previsti a corredo della medesima. 

Il calendario degli esami è stabilito mensilmente dal capo 
dell'ufficio che ha ricevuto le domande. 


Ii calendaric tiene conto del numero delle domande pre- 
sentate e s.abilisce lo svolgimento delle prove teoriche e prati- 
che nei giorni e nei luoghi ritenuti opportuni. 


Art. 4. 


Presso gli ulfici marittimi l'esame è sostenuto dinanzi ad 
una commissione cosi composta: 


Presidente: 
a) un ufficiale del corpo delle capitanerie di porto. 


Membri: 


b) un esperto velista designato dalla Federazione italiana 
della vela o dalla Lega navale italiana, per le abilitazioni al co- 
mando d'imbarcazioni a vela, con o senza motore ausiliario; 


c) un capitano di lungo corso o un aspirante capitano di 
lungo corso o un ufficiale di vascello, in servizio o in con: 
gedo, o un padrone marittimo, per le abilitazioni al comando 
d'imbarcazioni a motore c l'abilitazione al comando di navi da 
diporto. 

Membro segretario: 

d) un sottufficiale della categoria nocchieri di porto o un 
impiegato civile del Ministero della marina mercantile. 

Le commissioni sono nominate dal capo del circondario ma- 
rittimo, il quale provvede anehe alla nomina di membri sup- 


plenti che, in caso di legittimo impedimento o assenza, sosti 
tuiscono 1 membri effettivi. 


Art. 5. 

Presso gli enti e le associazioni nautiche riconosciute gli 
esami per ìl conseguimento delle abilitazioni al comando di im- 
barcazioni a vela, con o senza motore ausiliario, e delle imbar- 
cazioni a motore per ia navigazione oltre :6 miglia dalla costa 
sono sostenuti dinanzi ad una commissione così composta: 


Presidente: 


a) il presidente dell'ente o associazione nautica o altro 
socio da questi delegato. 
Membri; 
5) un esperto velista designato dalla Federazione italiana 
della vela o della Lega navale italiana, per le abilitazioni al co- 
mando d'imbarcazioni a vela, con 0 senza motore ausiliario; 


c) un capitano di lungo corso o un aspirante capitano di 
lungo corso o un ufficiale di vascello, in servizio o in congedo, 
o un padrone marittimo, per le abilitazioni al comando d'im- 
barcazioni a motore. 


Membro segretario: 


d) un socio dell'ente o associazione nautica. 

La commissione è nominata dal presidente dell'ente o asso- 
ciazione nautica. 

Gli esami debbono essere svolti alla presenza di un rappre» 
sentante del Ministero della marina mercantile, nominato dal 
capo del circondario marittimo locale 

La richiesta per la designazione del rappresentante del pre- 
detto ministero, da inoltrare almeno dieci giorni prima della 
effettuazione degli esami, deve indicare il numero dci candidati 
e deve attestare che gli stessi hanno frequentato, presso l'ente 
o associazione nautica, il corso preparatorio ai sensi e per gli 
effelti deil’art. 22 della legge Il febbraio 1971, n. 50, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

Il rappresentante ha i seguenti compili: 

1) verifica che il presidente ed i membri della commissione 
siano in possesso dei requisiti previsti dal presente articolo; in 
caso contrario la seduta d'esami è sospesa; 

2) qualora lo ritenga opportuno, prende visione di tutte 0 
parte delle domande di csame e della relativa documentazione, 
allo scopo di accertarne la regolarità; 

3) presenzia alle prove di esame sia teoriche che pratiche 
e, qualora lo ritenga opportuno, può rivolgere ai candidati do- 
mande concernenti il programma di esame. 

Delle eventuali irregolarità riscontrate dal rappresentante 
deve essere fatta menzione nel verbale della seduta d'esame; per 
quanto concerne le irregolarità circa la documentazione, lo svol- 
gimento degli esami e la preparazione degli allievi, il rappre 
sentante riferisce, tramite l'ufficio di appartenenza, al Ministero 
della marina mercantile che, ricevuto il rapporto e sentita, se 
del caso, la commissione istituita per il riconoscimento degli 
enti e associazioni, emana i provvedimenti necessari. 

I verbali delle sedute di esame sono redatti da un socio del- 
l'ente o dell’associazione e debbono essere controfirmati dal rap 
presentante del predetto ministero. 

La mancanza del rappresentante è causa d'invalidità dello 
esame. 

Art. 6. 

Gli impiegati civili dello Stato, gli ufficiali ed i sottufficiali 
dei corpi militari, possono essere nominati membri delle com- 
missioni previste agli articoli 4 e 5 qualora siano in possesso 
dei requisiti prescritti nci citati articoli. 

Gli ufficiali e sottufficiali in servizio possono essere nomi 
nati membri, previo nulla osta da parte delle competenti auto- 
rità militari, solo qualora gli esami si effettuino nella loro sede 
di servizio. 
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Non possono essere nominati membri coloro che svolgono 
funzioni di direttore, d’insesnante o istruttore, od altra attività 
presso scuole di preparazione di candidati al conseguimento di 


abilitazioni nautiche. 


Art. 7. 


L'esame consiste in un colloquio ed in una prova pratica 
da svolgersi in base ai programmi contenuti negli allegati 8, 
Ced. 

La prova pratica deve essere svolta in mare. 

Per la prova pratica per il conseguimento dell’abilitazione 
al comando d'imbarcazioni da diporto deve essere ulilizzata una 
imbarcazione, provvista di licenza in corso di validità, ricono- 
sciuta idonea, per lo svolgimento dell'esame, dalla commissione 
o, nel caso di esami etfettuati presso enti o associazioni nautiche 
riconosciute, dal rappresentante del Ministero della marina mer- 
cantile, 

Per la prova pratica per il conseguimento dell’abilitazione 
al comando di navi da diporto deve essere utilizzata una nave 
da diporto o una imbarcazione di stazza lorda non inferiore alle 
20 tonncliate, munite di licenza in corso di validità. 

Durante lo svolgimento della prova pratica deve trovarsi a 
bordo, accanto al candidato, una persona responsabile abilitata 
al comando dell'imbarcazione o della nave. 


Art. 8. 


Il giudizio definitivo sull'esito dell'esame viene formulato 
tenendo conto dei risultati del colloquio c della prova pratica. 

L'esito dell'esame viene annotato sulla domanda. 

L'esame si intende concluso con esito sfavorevole qualora il 
candidato non abbia superato una delle due prove. In tal caso 
la domanda e eli attestati relativi al pagamento delle tasse ven- 
gono archiviati, mentre gli altri documenti possono essere resti 
tuti all'interessato che ne faccia richiesta. 


Ari. 9. 


Per il conseguimento dell'abilitazione al comando di imbar- 
cazioni a motore da parte di chi sia già in possesso dell'abilita- 
zione al comando di imbarcazioni a vela, con o senza motore 
ausiliario, e viceversa, l'esame consiste nella sola prova pratica 
prevista dal progranima d'esame per l'abilitazione che s'intende 
conseguire. Nel corso di tale prova la commissione dovrà accer- 
tare anche'la conoscenza da parte del candidato degli argomenti 
principali previsti, nel predetto programma di esame, per il col- 
loquio. Il candidato deve presentarsi all'esame munito della pa- 
tente di cui è in possesso, in corso di validità. 

Le norme di cui al precedente comma non si applicano per 
il conseguimento dell'abilitazione al comando di navi da diporto. 


Art. 10. 


Per o!tenere il rilascio della patente il candidato è tenuto 
a produrre le attestazioni di pagamento della tassa di conces- 
sione governativa e dell'imposta di bollo prevista dalle vigenti 
disposizioni. 

Le paicnti rilasciate dagli enti e dalle associazioni nautiche 
riconosciute debbono essere firmate dal rappresentante legale 
dell'ente o associazione o da un suo delegato, la cui firma sia 
depositata presso il Ministero della marina mercantile ed il Mi- 
nistero dei trasporti e debbbno essere annotate sullo stesso 
registro ove vengono annotate le patenti per il comando delte 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 92 del 5 aprile 1977 


Art, 11. 


Gli enti e lc associazioni! nautiche riconosciute sono tenute 
a comunicare, alla fine di ogni anno, al Ministero della marina 
mercantile l'elenco delle paienti rilasciate durante l'anno com- 
pleto dei dati risultanti dal registro di cui all'articolo precedente. 


Art. 12. 


L'ente o l'associazione nautica è responsabile della gestione 
delle scuole nautiche, dello svolgimenio degli esami e del rila- 
scio delle patenti. In particolare deve attestare, mediante anno- 
tazione in calce alla domanda d'esame, la resolarità della docu- 
mentazione presentata dai candidati e la frequenza degli stessi 
ai corsì di preparazione. 


AuLEGATO B 


PROGRAMMA D'ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELLA 
ABILITAZIONE AL COMANDO D'IMBARCAZIONI DA DI 
PORTO A VELA, CON O SENZA MOTORE AUSILIARIO, 
IN NAVIGAZIONE OLTRE 6 MIGLIA DALLA COSTA. 


L'esame consiste in un colloquio ed una prova pratica. 


a) il colloquio è diretto ad accertare l'attitudine del candidato 
al comando dell’imbarcazione e verte sui seguenti argomenti: 


1) Nomenciatura generale delle imbarcazioni a vela e dei 
loro organi principali. Parti dello scafo. Albero. Timone. Mano- 
vre fisse e manovre corrcati, Tipi di vela. Parti della vela. Ter- 
zaroli. 

2) Funzionamento dei motori a scoppio e diesel, Irregolarità 
e piccole avarie che possono verificarsi durante il funzionamento 
dei motori c modo per rimediarvi. Misure da adottare per pre- 
venire gli incendi e le esplosioni a bordo. Provvedimenti per 
estinguere gli incendi. 

3) Elementi di meteorologia e previsione pratica del tempo. 
Interpretazione dei bollettini metcorologici. Venti. Correnti. 
Scala Bcaufort della forza del vento e scala Douglas dello stato 
del mare. Propulsione velica. Effelti del vento sulla vela c sulla 
stabilità dell'imbarcazione. Condotta di una imbarcazione a vela, 
andature, manovre. 

4) Tip: di bussola. Impiego pratico delia bussola. Carte nau- 
tiche. Portolani, fari, fanali, boc. Tipi di solcometri e di scan- 
dagli: loro impicso. 

5) Navigazione piana. Misure delle distanze sulle carte nau- 
tiche, Tracciamento e correzione delle rotte anche in presenza 
di vento e corrente. Rilevamenti, Determinazione del punto nave 
stimato e con rilevamenti. 

6) Norme per evitare gli abbordi in mare e norme di circo- 
lazione sulle acque interne. Precauzioni da adottare in prossi- 
mità della costa e sugli specchi d’acqua ove si svolgono altre 
attività nautiche: nuoto, pesca subacquea, sci nautico, ecc. Ava- 
rie più comuni e modi per fronteggiarle. Ancore ed ancora gal- 
legsiante. Segnalamenti da effettuare per la richiesta di soccorso 

7) Comandante dell'imbarcazione da diporto: poteri e doveri 
prima della partenza, in corso di navigazione e all'arrivo in 
porto. Provvedimenti per la salvezza delle persone a bordo in 
caso di evento pericoloso. Abbandono dell'imbarcazione. Eventi 
straordinari (sinistri, soccorsi, incidenti o infortunì gravi alle 
persone): obbligo della relazione allautorità portuale o con- 
solare. Obbligo dell'assistenza e del soccorso. 


b) Prova pratica. 
Durante la prova pratica il candidato deve dimostrare di 


saper condurre l'imbarcazione alle diverse andature, effettuando 
con prontezza e capacità le manovre necessarie, l'ormeggio, il 


imbarcazioni ‘da diporto in navigazione entro 6 miglia dalla costà | disormeggio, il recupero di uomo in‘mare, i preparativi per fron 


e per la condotta dei motori, 


teggiare il cattivo tempo e l'impiego delle dotazioni di sicurezza. 
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ALLEGATO C 


PROGRAMMA D'ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELLA 
ABILITAZIONE AL COMANDO D'IMBARCAZIONI DA DI 
PORTO A MOTORE IN NAVIGAZIONE OLTRE 6 MIGLIA 
DALLA COSTA, 


L'esame consiste in un colloquio ed una prova pratica, 


a) il colloquio è diretto ad accertare l’attitudine del candidato 
al comando dell'imbarcazione e verte sui seguenti argomenti: 


1) Nomenclatura delle imbarcazioni a motore e dei loro or- 
gani principali. Parti principali dello scafo. Elica. Timone. Effetti 
dell’elicà sul timone. 

2) Funzionamento dei motori a scoppio e diesel. Irregolarità 
e piccole avarie che possono verificarsi durante il funzionamento 
dei motori e modo per rimediarvi. Misure da adottare per pre- 
venire gli incendi e le esplosioni a bordo. Provvedimenti per 
estinguere gli incendi, Ventilazione naturale e forzata. 

3) Elementi di meteorologia e previsione pratica del tempo. 
Interpretazione dei bollettini meteorologici. Venti. Correnti. Scala 
Beaufort della forza del vento e scala Douglas dello stato del 
mare. 

4) Tipi di bussola. Impiego pratico della bussola. Carte nau- 
tiche. Portolani, fari, fanali, boe. Tipi di solcometri e di scan- 
dagli: loro impiego. 

5) Navigazione piana. Misure delle distanze sulle carte nau- 
tiche. Tracciamento e correzione delle rotte anche in presenza 
di vento e corrente. Rilevamenti. Determinazione del punto nave 
stimato e con rilevamenti. 

6) Norme per evitare gli abbordi in mare e norme di circo- 
lazione sulle acque interne. Precauzioni da adottare in prossi- 
mità della costa e sugli specchi d’acqua ove si svolgono altre 
attività nautiche: nuoto, pesca subacquea, sci nautico, ecc. Nor- 
me che disciplinano lo sci nautico. Ancore ed ancora galleg- 
giante. Segnalamenti da effettuare per la richiesta di soccorso. 


7) Comandante dell’imbarcazione da diporto: poteri e doveri 
prima della partenza, in corso di navigazione e all'arrivo in 
porto. Provvedimenti per la salvezza delle persone a bordo in 
caso di evento pericoloso. Abbandono dell'imbarcazione, Eventi 
straordinari (sinistri, soccorsi, incendi o infortuni gravi alle 
persone): obbliso della relazione all'autorità portuale o con- 
solare, Obbligo dell'assistenza e del soccorso. 


b) Prova pratica. 

Durante la prova pratica il candidato deve dimostrare di 
saper condurre l'imbarcazione alle diverse andature, effettuando 
con prontezza e capacità le seguenti nfanovre: messa in moto 
del motore, anche manualmente, uso dell'invertitore-riduttore, 
ormeggio, disormeggio, recupero di uomo in mare e l’impiego 
pratico delle dotazioni di sicurezza. 


AtLecaTo D 


PROGRAMMA D'ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELLA 
ABILITAZIONE AL COMANDO DI NAVI DA DIPORTO 


L’esame consiste in un colloquio ed una prova pratica. 


a) Il colloquio è diretto ad accertare l’attitudine del candidato 
al comando della nave da diporto e verte sui seguenti ar- 
gomenti: 


lo Gruppo: 

1) 1 corpi celesti, stelle, pianeti, costellazioni, la stella 
polare. Sistema solare, fasi lunari. La terra, figura, movimento 
di rotazione della terra, poli, equatore, meridiani, paralleli, it 
giorno e la notte. Il movimento di rivoluzione della terra, la 
eclittica, le stagioni; 
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2) la misura del tempo, fusi orari. Coordinate gcografiche, 
volta celeste, orizzonte, zenit, punti cardinali, rosa dei venti. 
Fissare sulla carta un punto date le coordinate geografiche di 
un punto dato; 

3) magnetismo, poli magnetici, magnetismo terrestre, de- 
clinazione magnetica, bussola marina, descrizione dei tipi di bus- 
sola più in uso, apparecchi da rilevamento. Magnetismo di bordo, 
deviazione, variazione della bussola. Controllo, giri e compensa- 
zione delle bussole; 

4) prore e rotte. Risoluzione sulla carta di tutti i problemi 
ordinari relativi alla navigazione stimata e costiera. Conversione 
delle rotte. Miglio marino. Solcometro meccanico ed altri sistemi 
per la misurazione della velocità della navé; 

5) elementi della rotta, latitudine e longitudine, punto di 
partenza e di arrivo, differenza di latitudine e differenza di 
longitudine; 

6) carte magnetiche in proiezione di Mercatore, vari tipi 
di proiezione. Impiego delle carte nautiche e degli strumenti di 
carteggio, Impiego delle tavole nautiche. Portolani, elenco dei 
fari e fanali. 


20 Gruppo: 


1) cenni di meteorologia, atmosfera, pressione atmosferica, 
barometro. La temperatura dell'aria, i termometri. Il vento, scala 
Beaufort della forza del vento. Il mare, le onde, le correnti, le 
maree, scala Douglas dello stato del mare; 

2) cenni elementari sul radiogoniometro e sul suo impiego 
pratico. Navigazione in prossimità della costa ed in acque ri 
strette. Scandaglio, vari tipi di scandagli. Impiego pratico del 
radar. Risoluzione pratica di problemi di cinematica navale. 

3° Gruppo: 

1) navigazione lossodromica ed ortodromica. Sestante. Veri- 
fica e maneggio per la misurazione dell'altezza degli astri e degli 
angoli. Lettura del sestante; 

2) elementi di navigazione astronomica; 

3) norme sull'impiego del radiotelefono. 

40 Gruppo: 

1) principio di Archimede applicato alla nave, galleggia. 
mento, spinta, ceutro di spinta, centro di gravità. Stabilità, com- 
partimentazione. Nomenclatura generale delle navi a propul- 
sione meccanica ed a vela e dei loro organi principali. Nozioni 
pratiche sull’attrezzatura e manovra delle navi; 

2) sinistri marittimi (incaglio, collisione, vie d’acqua, in- 
cendio, uomo in mare), Misure per prevenirli e fronteggiarli; 

3) avarie più comuni. Avaria al timone o all'’elica. 


50 Gruppo: 

1) regolamento per evitare gli abbordi in mare. Norme di 
circolazione sulle acque interne. Precauzioni da adottare sugli 
specchi d’acqua ove si svolgono altre attività nautiche: nuoto, 
pesca subacquea, sci nautico, ecc. Norme che disciplinano lo sci 
nautico, Segnalamenti da effettuare per la richiesta di soccorso; 

2) comandante della nave da diporto: poteri e doveri prima 
della partenza, in corso di navigazione e all'arrivo in porto. 
Provvedimenti per la salvezza delle persone a bordo in caso di 
evento pericoloso. Abbandono della rave. Eventi straordinari 
(sinistri, soccorsi, incidenti o infortuni gravi alle persone): ob- 
bligo della relazione all'autorità portuale o consolare. Obbiigo 
dell'assistenza e del soccorso. 

La prova teorica deve essere completata da una prova di 
carteggio e di calcolo. 


b) Prova pratica, 

Durante la prova pratica il candidato deve dimostrare di sa- 
per comandare e condurre la nave alle diverse andature, effet- 
tuando con prontezza e capacità le manovre necessarie, l’ormeg- 
gio, il disormeggio, il recupero di uomo in mare, i preparativi 
per affrontare il cattivo tempo e l’impiego delle dotazioni di 
sicurezza. 
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REPUBBLICA ITALIANA 


PATENTE Di ABILITAZIONE 
PER 
IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


(Copertina azzurra di plastica) 


N. 


SCARICO DELLA PATENTE DI ABILITAZIONE 
PER IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


Sigla del compilatore 


N° 000000 


ALLEGATO E 
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NIKISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 


DIREZIONE GENERALE DEL NAVIGLIO 


PATERTE DI ABILITAZIONE 
PER 
INGARCAZIONI DA DIPORTO 


NO 000000 


PATENTE DI ABILITAZIONE 
PER LE IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


Patente n. rilasciata da (1) 


che ABILITA al comando di imbarcazioni a vela 
con o senza motore ausiliario per la navizazione da 
diporto oltre 6 miglia dalla costa. 


Data 
Bolîo 
d'ufficio (a rei lA e 
Patente n. rilasciata da (1)... 


che ABILITA al comando di imbarcazioni a motore 
per la navigazione da diporto oltre 6 miglia dalla costa. 


Bollo 
d'ufficio (2) 


(1) Ufficio che rilascia la patente. 
(2) Firma del Cao dell’Uificio. 


BIO, jr” 


> » 
2 . 
Ra 
(e) 
ed 
Fotografia (formato 35 X 45) # 
n ‘ 
Bollo 2 secco dell'Ufficio 3 ; 
(Si H 
8 i 
she : 
Fa d 


Murca da bollo! 


(1) Lurma dei Capo dell'Ufficio che rilascia la patente. 


AVVERTENZA: La patente deve essere tenuta a bordo 
ed esibita ad o;ni richiesta delle competenti autorità. 


Patente n. milasciata da (1) 


che ABILITA alla condotta di motori msta!lati 
su imbarcazioni da diporto. 


(1) Ufficio che rilascia la potente, 
(2) Firma del Capo deli'U.licio, 


BERIO NESE 
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CAMBIAMENTI DI RESIDENZA 


Città lai 
VIA etnei Bollo 
Data d'ufficio 
Firma eee eee iena 
Città: oo liiieiiianila 
Mia rio arene ferree io Bollo 
Data d'ufficio 
FitMa: non ii ie 
Città: 00 iure / rie rca tthkmoi 
VARIA SN e AA SANO RIE SROR REA Bollo 
Data d’ufticlo 
Fifa: coll Leila De io n 
Città 
Miani. aliaion tiara det E Bollo 
Data d'ufficio 
Firma ia ili 
Città: nere era dea 
Via cade ie derivino Bollo 
Data d'ufficio 
Firma ile eicarzagl 
= 
REVISIONI 


VIDIMAZIONI ANNUALI 


— da 


SOSPENSIONI DELLA PATENTE 
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ANNOTAZIONI 


NORME SULLA NAVIGAZIONE DA DIPORTO 
(legge 11 febbraio 1971, n. 50 
e successive modificazioni ed integrazioni) 


Art. 1. — Le disposizioni della presente legge si 
applicano alla navigazione da diporto nelle acque 
marittime ed in quelle interne. 

E' navigazione da diporto quella effettuata a 
scopo sportivi o ricreativi, dai quali esuli il fine 
di lucro. 

(Omissis). 

Art. 20. — Fermo restando quanto stabilito dal- 
l’art. 18 della presente legge le abilitazioni al co- 
mando delle imbarcazioni da diporto sono rila- 
sciate per: 

a) imbarcazioni a vela con o senza motore ausi- 
liario per la navigazione entro 6 miglia dalla costa; 

b) imbarcazioni a vela con o senza motore ausi- 
liario per la navigazione oltre 6 miglia dalla costa; 

c) imbarcazioni a motore con potenza superiore 
a 20 CV per la navigazione entro 6 miglia dalla 
costa; 

d) imbarcazioni a molore con potenza superiore 
a 20 CV per la navigazione oltre 6 miglia dalla 
costa. 

Per il comando delle navi da diporto e per la 
condotta dei motori delle imbarcazioni da diporto 
sono previste apposite abilitazioni. 


ANNOTAZIONI 


L’abilitazione al comando o alla condotta delle 
imbarcazioni da diporto può essere congiunta con 
l'abilitazione alla condotta del motore. 


(Omissis). 


Art. 39. — Salvo che il fatto non costituisca reato 
previsto dal codice penale o dalla parte terza del 
codice della navigazione, chiunque non osservi una 
disposizione della presente legge è punito con la 
pena dell'ammenda da L. 10.000 a L. 200.000. 


Alla medesima pena soggiace chiunque non os- 
serva un provvedimento legale dato dalla autorità 
marittima in materia di polizia della navigazione 
da diporto. 
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AuLecato F 
Stemma (eventuale) 
Denominazione dell'ente 
o associazione 
PATENTE DI ABILITAZIONE 
PER 
IMBARCAZIONI DA DIPORTO 
(Copertina azzurra) 
Stemma (eventuale) 5 
RE 
dd 
Fotografia (formato 3. x 45) 3 
Denominazione deil’ente 3 
o associazione hi 
E 
PATENTE DI ABILITAZIONE Cognome Gnome: LL RA 
PER inn 
ata e luogo di nascita rien 
IMBARCAZIONI DA DIPORTO MA 
Residunza: Carla - 
O ROERO ROIO z 
No 600000 
Timbro meionezee azera nee ca cuneziosamezaze senese secca ice teo 
Ias su censenzenaancanenannesaonen ireneina nea een eezeanenne = 
î H (Firma) 
La patente deve essere firmata dal rappresentante 0 TUTT 
legale dell'ente o associazione nautica, la cui firma —__————_ e eZ Gg 
è stata depositata presso il Ministero della marina AVVERTENZA: La patente deve essere tenula a bordo 


mercantile ed il Ministero dei trasporti. ed esibita ad ogni richiesta delle competenti autorità. 
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PATENTE DI ABILITAZIONE 
PER LE IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


Patente n. 


che ABILITA al comando di imbarcazioni a vela 
con o senza motore ausiliario per la navigazione 
da diporto oltre 6 miglia dalla costa. 


Data 


(Firma) 


Patente n. 


che ABILITA al comando di imbarcazioni a motore 
per la navigazione da diporto oltre 6 miglia datla 
costa. 


Data 


(Firma) 


(3) Denominazione dell'Ente o Associazione. 


nia 


CAMBIAMENTI DI RESIDENZA 


Città __ 
Via 


Data 


Firma 


Città __. 
Via 
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Patente n. 


che ABILITA alla condotta di motori installati 
su mmbarcazioni da diporto. 


Da'a 


(birma) 


PRESCRIZIONI 


(1) Denominazione dell'Ente o Associazione, 


Lioni 


VIDIMAZIONI ANNUALI 
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REVISIONI 


ANNOTAZIONI 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 92 del 5 aprile 1977 


SOSPENSIONI DELLA PATENTE 


— 
ANNOTAZIONI 
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NORME SULLA NAVIGAZIONE DA DIPORTO 
(legge li febbraio 1971, n. 50 
e successive modificazioni ed integrazioni) 


Art. 1. — Le disposizioni della presente legge si 
applicano alla navigazione da diporto nelle acque 
marittime ed in quelle interne. 


E’ navigazione da diporto quella effettuata a 
scopo sportivi o ricreativi, dai quali esuli il fine 
di lucro. 

(Omissis). 


Art. 20. — Fermo restando quanto stabilito dal- 
l'art. 18 della presente legge le abilitazioni al co- 
marido delle 1mbarcazioni da diporto sono rila- 
sciate per: 

@) imbarcazioni a vela con o senza motore ausi- 
liario per la navigazione entro 6 miglia dalla costa; 

b) imbarcazioni a vela con o senza motore ausi- 
liario per la navigazione oltre 6 miglia dalla costa; 

©) imbarcazioni a motore con potenza superiore 
a 20 CV per la navigazione entro 6 miglia dalla 
costa; 

d) imbarcazioni a motore con potenza superiore 
a 20 CV per la navigazione oltre 6 miglia dalla 
costa. 

Per il comando delle navi da diporto e per la 
condotta dei motori delle imbarcazioni da diporto 
sono previste apposite abilitazioni. 


(2758) 


ANTONIO SESSA, direttore 


L’abilitazione al comando o alla condotta delle 
imbarcazioni da diporto può essere congiunta con 
l'abilitazione alla condotta del motore. 


(Omissis). 


Art. 39. — Salvo che il fatto non costituisca reato 
previsto dal codice penale o dalla parte terza del 
codice della navigazione, chiunque non osservi una 
disposizione della presente legge è punito con la 
pena dell'ammenda da L. 10.000 a L. 200.000. 


Alla medesima pena soggiace chiunque non os- 
serva un provvedimento legale dato dalla. autorità 
marittima in materia di polizia della navigazione 
da diporto. 
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Dino EcipIio MARTINA, redattore 


(7651039/2) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato.- S. 


(c. m. 411200770920) 
L. 300 


